
Legge regionale 18 maggio 2017, n. 19

Nor m e p er la p r o g r am m azio n e e lo sv i l u p po r eg ion ale d el l ’a t t i v i t à t eat r a le .

(BURC n. 48 del 18 maggio 2017)

(Testo coordinato con le m odifiche e le integrazioni di cui alla l.r . 22 dicem bre 2017, n. 54)

TI TOLO I

DISPOSIZI ONI GENERALI

Ar t . 1

(Principi generali)

1. I l teat ro è elemento fondam entale della cultura regionale, quale m ezzo di promozione

culturale, di espressione art ist ica, di form azione, di aggregazione sociale e di sviluppo

econom ico.

2. La Regione orienta gli intervent i in m ateria di teat ro, prom uovendo la più am pia

partecipazione degli spet tatori e un'equilibrata dist r ibuzione dell'offerta culturale nel

terr itorio regionale. A tal fine la Regione incent iva la collaborazione fra sogget t i pubblici,

ent i e sogget t i operant i nel set tore del teat ro, tendendo alla razionalizzazione delle

risorse econom iche ed organizzat ive, anche at t raverso collaborazioni a proget t i comuni

con lo Stato e le alt re regioni, ist itut i, cent r i nazionali ed internazionali, in part icolare

nell'am bito dell'Unione europea.

3. La Regione riconosce il ruolo e l'at t ività delle ist ituzioni teat rali consolidate e operant i in

am bito regionale, tutelandone il pat r im onio culturale, le form e produt t ive, dist r ibut ive,

di prom ozione e di r icerca; incent iva le at t ività teat rali di recente form azione, la

sperimentazione e la ricerca.

4. La Regione favorisce la realizzazione di proget t i finalizzat i alla form azione professionale

per il personale art ist ico e tecnico; assicura la conservazione, la tutela e l'arr icchim ento

del pat r im onio storico del teat ro nell'am bito regionale, anche at t raverso proget t i di

catalogazione e conservazione; prom uove proget t i a tutela del repertorio classico del

teat ro grecorom ano, anche per valorizzare le aree archeologiche e i beni culturali

present i sul terr itorio; promuove la sperim entazione e la ricerca; incoraggia la

dram maturgia italiana contemporanea con part icolare riguardo a quella proposta da

autori resident i nell'ambito regionale e comunque da autori che riflet tano la cultura

calabrese; favorisce le iniziat ive volte alla diffusione all'estero delle espressioni

art ist iche teat rali calabresi, anche m ediante iniziat ive di proget tualità in partenariato

con sogget t i o ist ituzioni operant i in am bito teat rale, in contest i internazionali.

5. La Regione riconosce, alt resì, il valore culturale e sociale del teat ro am atoriale.

Ar t . 2

( I ntervent i regionali)

1. La Regione interviene con l'erogazione di finanziam ent i ai sogget t i r iconosciut i quali

beneficiari, at tuando form e di concorso, coordinam ento e program m azione con gli ent i

locali, st ipulando convenzioni con i beneficiari e con gli ent i locali interessat i ed

incent ivando la produzione e la circuitazione degli spet tacoli, nonché le at t ività di

educazione e di form azione del pubblico.

2. La Regione favorisce l'accesso al credito da parte di tut t i i sogget t i am m essi a cont ributo

at t raverso apposite convenzioni con la società finanziaria della Regione Calabria e gli

ist itut i bancari con essa convenzionat i.

2 bis. Gli intervent i regionali di cui alla presente legge cost ituiscono aiut i per la cultura e la

conservazione del pat r im onio e sono, pertanto, esent i dalla not ifica ai sensi degli art icoli



4 e 53 del regolam ent o (UE) n. 651/ 2014 della Com m issione del 17 giugno 2014

(GBER).1

2 ter. Le inform azioni relat ive agli aiut i di cui al com ma 2 bis sono t rasmesse al regist ro

nazionale degli aiut i di stato ai sensi dell’art icolo 52 della legge 24 dicem bre 2012, n.

234 (Norm e generali sulla partecipazione dell’I t alia alla form azione e all’at tuazione della

normat iva e delle polit iche dell’Unione europea) .2

3. Tut t i gli intervent i avvengono nell'am bito della program m azione t riennale prevista

dall’art icolo 12.

TI TOLO I I

INTERVENTI A SOSTEGNO DEL SISTEMA TEATRALE

REGI ONALE CALABRESE

Ar t . 3

(Am bit i di intervento)

1. La Regione, nell'am bito della program m azione di cui all'art icolo 12, eroga finanziam enti

ad associazioni, ent i pubblici, privat i, im prese e fondazioni operant i nel terr itorio

calabrese, nel set tore teat rale, con carat terist iche di cont inuità e professionalità.

2. Gli intervent i di cui al com m a 1 sono at tuat i nei seguent i set tori di espressione teat rale:

a) produzione;

b) dist r ibuzione;

c) formazione.

3. Nell'am bito dei set tor i di cui al comm a 2, la Regione sost iene:

a) la produzione e la dist r ibuzione di spet tacoli teat rali;

b) la prom ozione e la diffusione del teat ro calabrese in am bito nazionale e

internazionale, anche m ediante iniziat ive di coproduzione e di scam bio di ospitalità

con qualificat i organism i nazionali ed esteri;

c) l'organizzazione di fest ival e rassegne;

d) iniziat ive di prom ozione della cultura teat rale, in part icolare nel pubblico giovanile,

anche m ediante proget t i definit i con gli operatori del set tore, con le ist ituzioni

scolast iche pubbliche e private e con le università;

e) iniziat ive volte alla prom ozione dell'at t ività creat iva di nuovi autori, in part icolare

calabresi, e dell'espressione art ist ica dei giovani;

f) la form azione e la m obilità internazionale degli operatori del set tore, anche m ediante

at t ività di networking su scala europea;

g) la ricerca, nell'am bito della produzione teat rale, a supporto dell’interdisciplinarietà e

della m ult im edialità, dell' innovazione e della sperim entazione di nuovi st ili e

tecniche.

4. La Regione può, inolt re, concedere finanziam ent i per spese relat ive all'adeguam ento e

alla qualificazione delle at t rezzature dest inate alle at t ività teat rali, at t raverso specifici

cont r ibut i, in base alla programm azione di cui all'art icolo 12, nella m isura stabilita dal

regolam ento di at tuazione, per acquisto dei seguent i im piant i e beni st rum entali:

a) impiant i audio e luci;

b) at t rezzature e ausili tecnici per m acchinisteria e illum inotecnica;

c) impiant i per la realizzazione di costum i e scenografie, anche virtuali;

d) m ezzi di locom ozione e t rasporto di scene e costumi.

5. Nell'am bito della program m azione di cui all'art icolo 12 la Regione riconosce il ruolo

storico, il r ilievo e la funzione di prom ozione delle at t ività teat rali svolte dagli organism i

che siano in possesso del r iconoscimento da parte del Ministero dei beni e delle at t ività

culturali e del turism o ai sensi delle norm at ive vigent i, sostenendone l'at t ività.

Ar t . 4

1 Com m a in ser i t o da l l ’ ar t . 1 2 , com m a 1 , d el la l . r . 2 2 d icem b r e 2 0 1 7 , n . 5 4 .
2 Com m a in ser i t o da l l ’ ar t . 1 2 , com m a 1 , d el la l . r . 2 2 d icem b r e 2 0 1 7 , n . 5 4 .



(Com pagnie di produzione)

1. La Regione sost iene, m ediante l'erogazione di finanziam ent i, l'at t ività delle compagnie di

produzione operant i nel terr itorio calabrese da almeno t re anni e in possesso dei

seguent i requisit i:

a) proget to produt t ivo che abbia part icolare at tenzione alla nuova dram m aturgia

contem poranea italiana, al rinnovamento del linguaggio teat rale e al recupero del

pat r im onio e dell'ident ità regionale;

b) autonom ia organizzat iva e gest ionale, desum ibile dallo statuto o dai dat i di bilancio;

c) elevata qualificazione art ist ica;

d) effet tuazione, nel corso dell'anno precedente quello di riferimento, di un minim o di

quaranta giornate recitat ive, in forma non gratuita, com provata dalle dist inte di

incasso della SIAE;

e) effet tuazione, nel corso dell'anno precedente quello di r iferim ento, di alm eno

t recento giornate lavorat ive.

2. Nel prim o t riennio di applicazione della presente legge, la Regione sost iene

finanziariam ente un num ero massimo com plessivo di t redici compagnie di produzione

teat rale in possesso dei requisit i di cui alle let tere a) , b) , c) del com ma 1, nonché, in

deroga a quanto previsto nelle let tere d) ed e) del m edesimo com m a, dei seguent i:

a) effet tuazione, nel corso dell'anno precedente a quel lo di riferim ento, di un minim o di

quindici giornate recitat ive, in form a non gratuita, com provate dalle dist inte di

incasso della SIAE;

b) effet tuazione, nel corso dell'anno precedente a quello di r iferimento, di alm eno

centocinquanta giornate lavorat ive.

3. Per ogni t r iennio successivo a quello di applicazione della presente legge, sono concessi

finanziam ent i, ent ro il lim ite delle risorse di bilancio disponibili, e sulla base della

program m azione di cui all'art icolo 12, a:

a) compagnie di produzione t eat rale in possesso dei requisit i di cui al com m a 1;

b) compagnie di produzione teat rale in possesso dei requisit i di cui al com m a 2, che nei

t r ienni precedent i non abbiano m ai beneficiato di finanziam ent i previst i dal presente

art icolo, nel num ero m assim o di cinque.

4. I sogget t i di cui al presente art icolo, per m antenere il f inanziamento nel t r iennio di

program m azione, garant iscono il raggiungimento degli obiet t ivi annuali definit i nel

regolam ento di at tuazione di cui all'art icolo 14.

5. In ragione della specificità dell'at t ività svolta, i sogget t i che operano nel cam po del

teat ro di st rada e del teat ro di f igura at testano i requisit i, di cui ai com m i 1 e 2, relat ivi

alle giornate effet tuate, con le m odalità individuate nel regolamento di at tuazione di cui

all'ar t icolo 14.

Ar t . 5

(Cent ri di produzione teat rale)

1. Nella program m azione di cui all'art icolo 12 possono essere previst i intervent i a favore

dei cent r i di produzione teat rale.

2. Sono definit i centr i di produzione teat rale gli organism i che svolgono at t iv ità di

produzione e di esercizio presso un m assim o di t re sale teat rali, gest ite diret tam ente e

m unite delle prescrit te autorizzazioni previste dalla norm at iva vigente, per un t otale di

almeno trecento post i con una sala di alm eno duecento, ubicate nel terr itorio della

Regione Calabria.

Ar t . 6

(Dist r ibuzione)

1. La Regione, al fine di favorire un'equilibrata prom ozione del teat ro e la form azione del

pubblico sul terr itorio regionale, prom uove lo sviluppo di una rete di teat r i e di luoghi di

pubblico spet tacolo con una program m azione di spet tacoli dal vivo e incent iva la



circuitazione degli spet tacoli teat rali delle com pagnie di produzione iscrit te al Regist ro

regionale di cui all'art icolo 11 e, a tale fine, sost iene l’at t ività di sogget t i, operant i nel

terr itorio calabrese, che non producano, né coproducano o allest iscano, diret tam ente o

indiret tam ente, spet tacoli teat rali, e che svolgano at t ività di dist r ibuzione, prom ozione e

formazione del pubblico in sale, nel terr itorio della regione, di cui gli stessi hanno la

disponibilità, e che siano in possesso dei seguent i requisit i:

a) stabile e autonoma st rut tura organizzat iva;

b) program m azione nell'anno di alm eno cento giornate recitat ive effet tuate da

organism i di r iconosciuta professionalità e qualità art ist ica, di cui alm eno il

vent icinque per cento riferite a produzioni teat rali di sogget t i beneficiar i di

finanziam ent i da parte della Regione Calabria e alm eno il dieci per cento riferite a

produzioni di organism i iscrit t i al Regist ro regionale del teat ro e non beneficiari di

finanziam ent i;

c) coinvolgim ento prioritario di teat r i e spazi pubblici e privat i già operant i, con

carat tere di cont inuità, nell’at t ività di esercizio teat rale in am bito regionale;

d) program m azione art icolata su almeno dieci piazze, dist r ibuite uniform em ente sul

terr itorio regionale, ed effet tuata in sale teat rali, ovvero in am bit i diversi munit i

delle prescrit te autorizzazioni.

Ar t . 7

(Fest ival)

1. La Regione può concedere finanziam ent i a un sogget to pubblico o privato sulla base di

un proget to finalizzato alla realizzazione, nel terr itorio calabrese, di un fest ival di

part icolare rilievo nazionale e internazionale che cont ribuisca alla diffusione e allo

sviluppo della cultura teat rale, all'integrazione del teat ro con il pat rim onio art ist ico e

alla prom ozione del turism o culturale. Tale m anifestazione deve comprendere una

pluralità di spet tacoli nell'am bito di un unitario proget to culturale, di durata cont inuat iva

non inferiore a cinque giorni e non superiore a sessanta, in un am bito terr itoriale

definito e coerente con gli obiet t ivi del proget to presentato.

2. Olt re ai requisit i di cui al com m a 1 il proget to risponde ai seguent i:

a) supporto di alm eno un ente pubblico;

b) direzione art ist ica ed organizzat iva in esclusiva e di comprovata qualificazione

professionale;

c) disponibilità di una stabile ed autonom a st rut tura art ist ico- tecnico-organizzat iva

comm isurata al proget to presentato;

d) program m azione di un numero di spet tacoli non inferiore a nove, di cui alm eno un

terzo in prim a nazionale;

e) program m azione di alm eno uno spet tacolo, coerente con l'obiet t ivo del proget to,

prodot to dal sogget to proponente.

3. I l regolam ento di at tuazione di cui all'art icolo 14 definisce i requisit i di cui ai precedent i

comm i nonché i criteri di selezione dei proget t i.

Ar t . 8

(Sistem a regionale delle residenze teat rali)

1. La Regione, nell'am bito della program m azione t riennale di cui all'art icolo 12, definisce e

sost iene finanziariam ente il sistem a delle residenze teat rali con la finalità di fornire, alle

compagnie teat rali operant i sul terr itorio calabrese ed in possesso dei requisit i stabilit i

nel regolam ento di at tuazione di cui all'art icolo 14, la possibilità di ut ilizzare e gest ire

stabilm ente spazi deputat i ad at t ività teat rali, allo scopo di favorire lo sviluppo di

proget t i di qualità anche orientat i alla valorizzazione del turismo culturale.

2. Ai fini di cui al com m a 1, la Regione at t r ibuisce alle com pagnie teat rali in possesso dei

requisit i, che ne abbiano fat to richiesta, la residenza t r iennale in un num ero m assimo di

due spazi teat rali della stessa provincia, che siano nella disponibilità di uno o più ent i



pubblici e siano munit i di tut te le autorizzazioni previste dalla legge, sulla base di un

proget to carat terizzato da:

a) at t ività di produzione;

b) at t ività di form azione;

c) at t ività di program m azione con un cartellone im prontato alla m ult idisciplinarietà e un

numero di spet tacoli predefinit i;

d) at t ività di formazione ed educazione del pubblico che rafforzino la relazione con i

terr itori coinvolt i;

e) sostegno alla creazione contemporanea, at t raverso la permanenza in residenza di

art ist i e form azioni non t itolari di residenza;

f) at t iv ità che promuovano il confronto e la m obilità interregionale o internazionale degli

operatori;

g) un periodo m inim o di apertura della sede o delle sedi teat rali.

3. La residenza di cui al com m a 2 può essere rinnovata per uguale periodo, ferm o restando

il perseguim ento dei r isultat i previst i dal proget to iniziale.

4. La Regione, nella localizzazione delle residenze, t iene conto degli apport i finanziari delle

am minist razioni locali coinvolte, nonché delle esigenze di presenza teat rale nei

comprensori di riferim ento, con finalità di decent ram ento e riequilibrio dell'offerta

culturale, olt re che del part icolare valore dei proget t i presentat i dalle compagnie

teat rali.

Ar t . 9

(Form azione)

1. Al fine di professionalizzare le risorse um ane nell'am bito del teat ro, e dello spet tacolo dal

vivo in generale, la Regione può sostenere at t ività finalizzate alla form azione di regist i,

at tori, dram m aturghi, danzatori, scenografi e costum ist i, m anager e am minist ratori,

tecnici dello spet tacolo, realizzate da sogget t i iscrit t i nel Regist ro di cui all'art icolo 11.

2. Al fine di agevolare i rapport i con gli ist itut i scolast ici e le università del terr itorio

regionale per la realizzazione di proget t i specif ici di formazione in am bito teat rale, la

Regione t rasm et te annualm ente all'Ufficio scolast ico regionale e al Ministero

dell' ist ruzione, dell'università e della ricerca, l’elenco dei sogget t i iscrit t i nel Regist ro di

cui all'art icolo 11 per il set tore della form azione.

Ar t . 1 0

(Proget t i speciali)

1. La Regione, nell'am bito della program m azione t riennale di cui all'art icolo 12, può

prevedere, annualmente, la realizzazione di proget t i speciali, carat terizzat i da:

a) qualificata e com provata esperienza della direzione art ist ica e organizzat iva del

proget to;

b) sostenibilità e congruità econom ica;

c) finalità di:

1) valorizzazione del pat r im onio storico, culturale e art ist ico della Calabria;

2) valorizzazione dei luoghi di part icolare pregio culturale, archeologico, storico e

naturalist ico e/ o riqualificazione di borghi ant ichi;

3) inclusione sociale;

4) form azione del pubblico o at t razione di nuovo pubblico;

d) svolgim ento di rappresentazioni anche in spazi non convenzionalm ente dest inat i allo

spet tacolo teat rale;

e) r icerca di linguaggi innovat ivi, con part icolare riferimento all’interazione t ra diverse

forme art ist iche.

2. I l regolam ento di at tuazione di cui all'art icolo 14 definisce gl i element i indicat i al com m a

1 nonché i criteri di selezione dei proget t i.



Ar t . 1 1

(Regist ro regionale del teat ro)

1. La Regione, al fine di garant ire uno sviluppo organico del sistem a teat rale regionale,

ist ituisce il Regist ro regionale del teat ro, dist into per i set tori di cui all'art icolo 3, com m a

2, nel quale sono iscr it t i, su domanda, i sogget t i operant i in am bito teat rale nel

terr itorio regionale da alm eno t re anni.

2. Le persone fisiche possono essere iscrit te nel Regist ro regionale del teat ro solo

nell'am bito del set tore della formazione.

3. L'iscrizione nel Regist ro cost ituisce condizione necessaria per l'accesso ai benefici previst i

dalla presente legge.

4. I l regolam ento di at tuazione di cui all'art icolo 14 definisce i requisit i per ot tenere

l'iscrizione nel Regist ro regionale del teat ro, le m odalità per dim ost rare e verif icare il

possesso degli stessi e per effet tuare la tenuta del Regist ro.

TI TOLO I I I

PROGRAMMAZI ONE DEGLI I NTERVENTI E

INDIVIDUAZI ONE DEI BENEFICIARI

Ar t . 1 2

(Program m azione regionale)

1. La Giunta regionale adot ta il piano t r iennale degli intervent i nel sistema teat rale

regionale calabrese, previo parere della competente comm issione consiliare

permanente, che è espresso ent ro t renta giorni dalla data di acquisizione della relat iva

richiesta; decorso inut ilm ente tale term ine, il parere si intende favorevolm ente

espresso.

2. I l piano di cui al com m a 1, ferm i i principi e lim it i det tat i dalla presente legge,

determ ina:

a) le finalità generali, le m odalità d'intervento e le priorità t ra le diverse t ipologie degli

intervent i di cui al Titolo I I ;

b) la program m azione generale ed il coordinamento delle at t ività dei sogget t i finanziat i.

3. La Giunta regionale adot ta annualmente, ent ro t renta giorni dalla pubblicazione della

legge regionale di approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio di r iferim ento, il

program m a esecut ivo del piano t r iennale di cui al com m a 1, ripartendo t ra gli intervent i

di cui al Titolo I I le risorse finanziarie disponibili sulla base degli stanziam ent i, nel

bilancio di previsione predet to, per le finalità di cui alla presente legge.

4. Ent ro t renta giorni dall'adozione del program ma annuale di cui al comm a 3 il

dipart im ento della Giunta regionale competente in materia di at t ività culturali pubblica

sul Bollet t ino ufficiale telemat ico della Regione Calabria un avviso relat ivo ai

finanziam ent i previst i nel piano predet to.

Ar t . 1 3

(Modalità di determ inazione dei benefici ed erogazione dei finanziam ent i)

1. Le m odalità di presentazione delle istanze diret te alla concessione dei benefici e dei

finanziam ent i di cui al Titolo I I , i param et ri, quant itat ivi e qualitat ivi, per la valutazione

di tali dom ande, nonché i presuppost i, i cr iter i e le m odalità per la concessione dei

benefici predet t i, l 'erogazione, in acconto e a saldo, e la revoca dei finanziam ent i, sono

determ inat i nel regolam ento di at tuazione di cui all'art icolo 14 nel r ispet to delle

disposizioni della presente legge, nonché dei lim it i fissat i dalla m edesima e dei seguent i

principi:

a) la valutazione quant itat iva afferente alle voci di costo, indicate nel bilancio

consunt ivo dell'esercizio precedente a quello di riferim ento, è basata su element i

coerent i con l'at t ività teat rale;



b) la valutazione qualitat iva non può increm entare o ridurre in m isura superiore al

quindici per cento il risultato della valutazione quant itat iva;

c) l'intervento finanziario regionale di sostegno non può essere, in ogni caso, superiore

al sessanta per cento del totale dei cost i ritenut i am missibili;

d) la m isura m assima dei cost i am missibili riferit i alle im prese di produzione non può, in

ogni caso, eccedere singolarm ente la som m a di euro 500.000,00.

2. Per la valutazione delle istanze di cui al comm a 1 il dipart im ento della Giunta regionale

competente in materia di at t ività culturali si avvale del supporto di un comitato di t re

espert i, di com provata esperienza, nom inat i dal Presidente della Giunta regionale,

previa procedura di evidenza pubblica. I l regolam ento di at tuazione di cui all'art icolo 14

disciplina le modalità di espletam ento della procedura di selezione e i requisit i per la

partecipazione alla medesim a. Le prestazioni del com itato sono rese a t itolo gratuito,

salvo il r im borso delle spese secondo le m odalità ed ent ro i lim it i fissat i nel regolam ento

di at tuazione di cui all'art icolo 14, a valere sulle risorse finanziarie di cui all'art icolo 12,

comm a 4.

3. I l dipart im ento di cui al com m a 2, all'esito della valutazione ivi prevista, individua fra i

r ichiedent i i sogget t i beneficiari, determ ina l'ent ità del finanziam ento concesso e le

m odalità della sua erogazione.

TI TOLO IV

DISPOSIZI ONI DI ATTUAZI ONE E FINALI

Ar t . 1 4

(Regolam ento di at tuazione)

1. La Giunta regionale, ent ro sessanta giorni dall'ent rata in vigore della presente legge,

adot ta il relat ivo regolam ento di at tuazione.

Ar t . 1 5

(Norm a finanziaria)

1. Alla copertura finanziaria degli intervent i previst i agli art icoli 4, 8 e 13, com m a 2,

quant ificat i com plessivam ente in euro 500.000,00 per ciascuno degli esercizi del

bilancio 2017-2019, si provvede con le risorse allocate al program m a U.05.02 dello

stato di previsione delle spese del bilancio m edesim o.

2. Negli esercizi successivi, il finanziam ento degli intervent i e delle at t ività previste nel

precedente com m a è dem andato alla legge di bilancio e alla effet t iva disponibilità di

r isorse autonom e.

3. Al finanziam ento degli intervent i previst i all'art . 3 com m a 4 e agli art icoli 5, 6, 7, 9 e 10

della presente legge, si provvede, per l’esercizio 2017, con le risorse stanziate dal Piano

di Azione e Coesione (PAC) della Regione Calabria 2014-2020, per l’im porto di euro

1.000.000,00 allocate al Program m a 5.03 dello stato di previsione del bilancio 2017 -

2019, annualità 2017.

4. Negli esercizi successivi, al finanziam ento degli intervent i e delle at t ività previste nel

precedente com m a, si provvede nei lim it i delle disponibilità esistent i sull’Asse 6, Azione

6.7.1 del Piano di Azione e Coesione (PAC) della Regione Calabria 2014-2020 recante

“ Intervent i per la Tutela e valorizzazione della messa in rete del pat r im onio culturale e,

m ateriale e im m ateriale, nelle aree di at t razione di rilevanza st rategiche, tale da

consolidare e promuovere processi di sv iluppo” .

Ar t . 1 6

(Abrogazione della legge regionale 9 febbraio 2004, n.3)



1. E' abrogata la legge regionale 9 febbraio 2004, n. 3 (Norm e per la program m azione e lo

sviluppo regionale dell’at t ività teat rale) .

Ar t . 1 7

(Ent rata in vigore)

1. La presente legge ent ra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione

nel Bollet t ino ufficiale telem at ico della Regione Calabria.


